
IPOTESI CCNI MOBILITA’ 17/18 :ANALISI E PROBLEMATICHE 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 

I TRASFERIMENTI A.S. 2017/2018:  
 

ALTRA INCOGNITA? 
 

MIGLIORATIVI O PEGGIORATIVI ? 
 

SEMPLICI O COMPLESSI ? 
 

MODIFICATIVI DELLO STATUS DOCENTE ? 
 

RIVIVRA’ IL TORMENTONE “ALGORITMO” 
 

ESAMINIAMO IL TESTO DELL’IPOTESI E LE NOVITA’ E POI 
CERCHEREMO  DI DARE UNA RISPOSTA A QUESTI INTERROGATIVI ? 
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DESTINATARI 
 

DOCENTI T.I. GIA’ TITOLARI DI SEDE O DI AMBITO; 
 
 
DOCENTI T.I. SENZA SEDE DI TITOLARITA’; 
 

 
DOCENTI T.I. DI CUI AL COMMA 98 LETTERE B) E C) 
CHE NON HANNO OTTENUTO SEDE PER L’A.S.2016/2017; 
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SEDI CHE CONCORRONO ALLA MOBILITA’ 
 

LA MOBILITA’ AVVERRA’ SU SCUOLE ED AMBITI; 
 
LA MOBILITA’ AVVIENE INDICANDO UN SOLO CODICE 
RELATIVAMENTE ALLA SCUOLA RICHIESTA; 

 
FANNO ECCEZIONE CORSI PER ADULTI, SEZIONI 
CARCERARIE ED OSPEDALIERE, LE CUI PREFERENZE 
SONO DA INDICARE CON LO SPECIFICO CODICE; 

 
IL TRASFERIMENTO SI OTTIENE CON TITOLARITA’ 
PRESSO LA SEDE SCOLASTICA PRINCIPALE; 

 
L’ASSEGNAZIONE DELLA SEDE (PER LE SCUOLE CHE 
HANNO PLESSI, SEZIONI STACCATE E SUCCURSALI IN 
ALTRI COMUNI) AVVIENE SECONDO I CRITERI E 
MODALITA’ DETERMINATE CON LA CONTRATTAZIONE DI 
ISTITUTO. 
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LE DOMANDE DI PASSAGIO e/o MOBILITA’ PROF.LE:  
 

CONDIZIONI 
 
AVER SUPERATO IL PERIODO DI PROVA; 
ABILITAZIONE PER LA CLASSE DI CONCORSO PER LA QUALE SI CHIEDE IL 
PASSAGGIO; 
 

PASSAGGI DI RUOLO POSSIBILI 
 

PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA: titoli in possesso…..; 
PER LA SCUOLA PRIMARIA: titoli in possesso………….; 
PER LA SCUOLA SECONDARIA DI 1^ e 2^ GRADO: titoli secondo regolamento 
previgente DPR 19/2016; 
PER IL PERSONALE EDUCATIVO; 
POSTI DI SOSTEGNO OGNI ORDINE E GRADO: titolo di sostegno per il rispettivo 
ordine e grado; 
 

LIMITE RICHIESTA AL PASSAGGIO DI RUOLO 
 

PER UN SOLO GRADO DI SCUOLA, ANCHE PER PIU’ PROVINCE CON LA 
STESSA DOMANDA; 
 

PASSAGGIO DI CATTEDRA 
 

DOCENTI SCUOLE DI 1^ E 2^ GRADO E DOCENTI TECN.PRATICI; 
PURCHE’ IN POSSESSO DELLA ABILITAZIONE PER LE CLASSI DI CONCORSO 
DEL RISPETTIVO ORDINE (PREVIGENTI AL DPR 19/2016) 
ANCHE PER PIU’ CLASSI DI CONCORSO 
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LE INDICAZIONI DELLE PREFERENZE PER TRASFERIMENTI E PASSAGGI 

 
 
SI PRESENTANO DUE DOMANDE DISTINTE PER I TRASFERIMENTI E PASSAGGI; 
 

VICEVERSA UNA SOLA DOMANDA PER CHIEDERE MOBILITA’ PROVINCIALE E 

INTERPROVINCIALE (discrezionale) 
 
 NELLA STESSA DOMANDA SI INDICANO MASSIMO 15 PREFERENZE DI CUI MASSIMO 5 SCUOLE 
(ANCHE SE APPARTENENTI ALLO STESSO AMBITO DI TITOLARITA’) E SUCCESSIVAMENTE 10 
AMBITI ( discrezionale ); 
 
SI POSSONO CHIEDERE ANCHE PIU’ PROVINCE: OCCORE, IN TAL CASO, INDICARE CODICI 
SINTETICI DELLE VARIE PROVINCE (discrezionale), SEMPRE NEL LIMITE DELLE 15 PREFERENZE; 

 
LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ AVVENGONO SECONDO L’ORDINE DELLE PREFERENZE INDICATE; 
 
PREVALE LA DOMANDA DI PASSAGGIO DI RUOLO RISPETTO DOMANDA DI TRASFERIMENTO; 
 
PASSAGGIO DI RUOLO OTTENUTO RENDE NULLO EVENTUALE TRASFERIMENTO O PASSAGGIO DI 
CATTEDRA GIA’ DISPOSTO; 
 
OCCORRE SEMPRE INDICARE, OVE SI PRESENTI DOMANDA DI TRASFERIMENTO E/O PASSAGGIO 
DI CATTEDRA, L’ORDINE DI PREFERENZA: IN ASSENZA PREVALE  PASSAGGIO; 
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LE INDICAZIONI DELLE PREFERENZE  
PER TRASFERIMENTI E PASSAGGI 

 

PER LE INDICAZIONI RELATIVE ANCHE PER POSTI DI 
SOSTEGNO, OCCORRE INDICARE ORDINE DI PREFERENZA 
PER TIPOLOGIA (POSTO COMUNE O POSTO DI SOSTEGNO); 
PER LE INDICAZIONI RELATIVE A SEDI OSPEDALIERE E 
CARCERARIE, ETC., OVE SI INDICHI CODICE SINTETICO 
DELL’AMBITO O PROVINCIA, OCCORE ESPRIMERE LA 
PREFERENZA PER TALI POSTI (se si desideri il 
trasferimento anche su tale tipologia); 

 
PER I POSTI DI SOSTEGNO E SPECIALI DELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA E PRIMARIA, TRATTEREMO NELLE 
PROSSIME SLIDE; 
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ORDINE DEL TRASFERIMENTO NEI CASI DI  
INDICAZIONE SINTETICA DEL CODICE 

 
OVE SI INDICHINO SCUOLE E AMBITI, IL TRASFERIMENTO 
AVVIENE SECONDO L’ORDINE INDICATO E IN BASE AL 
PUNTEGGIO; 
 
OVE SI INDICHI IL CODICE SINTETICO DELLA PROVINCIA  SI 
OTTIENE IL TRASFERIMENTO SU AMBITO E NON SU SCUOLA; 
 
L’ASSEGNAZIONE AVVIENE SECONDO L’ORDINE DEGLI AMBITI 
DI CIASCUNA PROVINCIA E TENENDO CONTO DEL PUNTEGGIO 
(ordine degli ambiti rinvenibili sul b.u.Miur); 
 
NEL CASO IN CUI UN ASPIRANTE, ANCHE CON PUNTEGGIO 
INFERIORE,  INDICHI UN CODICE SPECIFICO DI AMBITO DI UNA 
PROVINCIA, PREVALE RISPETTO AL CODICE SINTETICO DELLA 
PROVINCIA ESPRESSO DA ALTRO DOCENTE, SEMPRE A 
CONDIZIONE CHE AL DOCENTE CON MAGGIORE PUNTEGGIO, IN 
OGNI CASO, SIA GARANTITO IL TRASFERIMENTO NELLA 
PROVINCIA STESSA 

 
 
 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 

UNICA FASE PER TRASFERIMENTI 
 

ATTENZIONE: 
 

I TRASFERIMENTI E LE OPERAZIONI DI 
PASSAGGI DI RUOLO O CATTEDRA AVVENGONO 
IN  UNA FASE CONTESTUALE PER CIASCUN 
ORDINE E GRADO DI SCUOLA. 
 
OVVIAMENTE PRECEDONO LE OPERAZIONI DI 
MOBILITA’ PROVINCIALE RISPETTO A QUELLE 
INTERPROVINCIALI   
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DISPONIBILITA’ DI POSTI PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ 
 

POSTI RESISI DISPONIBILI A SEGUITO CESSAZIONI DAL SERVIZIO DA 
DISPORRE ENTRO IL 1^ SETTEMBRE 2017; 
POSTI RESISI DISPONIBILI A SEGUITO CESSAZIONI DIVERSE (decesso, 
dispensa dal servizio, etc) DISPOSTE ENTRO IL TERMINE FISSATO DAL MIUR 
PER LA CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI DI DETERMINAZIONE 
DELL’ORGANICO DI DIRITTO; 
POSTI RESISI DISPONIBILI NELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA (quindi sia 
curriculari che di sostegno) DETERMINATI IN SEDE DI ORGANICO DI DIRITTO; 
POSTI CHE, NELLA FASE DI TRASFERIMENTO PROVINCIALE ED 
INTERPROVINCIALE, SI RENDONO LIBERI; 
 

POSTI INDISPONIBILI 
 

POSTI RESISI DISPONIBILI A SEGUITO DEL PASSAGGIO DI RUOLO O CATTEDRA IN 
SEQUENZA  SUCCESSIVA A QUELLA DELL’ORDINE DI SCUOLA DI APPARTENENZA; 
POSTI NON COMUNICATI AL SIDI IN TEMPO UTILE DA PARTE DELL’UST 
COMPETENTE; 
I POSTI (a livello numerico) PARI AL 60% DI QUELLI COME SOPRA 
DETERMINATI DA RISERVARE ALLE IMMISSIONI IN RUOLO; 
ALLE OPERAZIONI DI MOBILITA’ INTERPROVINCIALE SONO RISERVATI IL 
30% DEI POSTI RESIDUATI DOPO LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ 
PROVINCIALE 
ALLE OPERAZIONI DI MOBILITA’ PROF.LE (cioè passaggi) SONO RISERVATI 
IL 10% DEI POSTI RESIDUATI DOPO MOBILITA’ PROVINCIALE. 

 
 



 ESEMPIO RIPARTIZIONE POSTI 

POSTI  
DISPONIBILI  

INIZIO 
MOVIMENTO 

20 33 

PER  IMMISSIONI 
IN  RUOLO- 60%-  
POSTI  RESIDUI 
40%  A TRASF.TI 

E PASSAGGI 

12 20 

PER 
TRASFERIMENTI 

INTERPROVINCIALI-  
75%  DEL 40% 
ACCANTONATO 

6 10 

PASSAGGI  DI 
RUOLO E DI 
CATTEDRA  

25% DEL 40% 
ACCANTONATO  

2 3 

 NEL CASO DI DECIMALI  SI 
ASSEGNA L’UNITA’  DISPARI  

ALLA PROCEDURA CON          
PERCENTUALE  PIU’ ALTA 
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 INDICAZIONI DELLE SEDI DI ORGANICO 

 
INFANZIA:  TUTTI LE VARIE TIPOLOGIE DI POSTI CON   
                        INDICAZIONE CODICE SCUOLA SEDE ORGANICO 
 

PRIMARIA:  ORGANICO DELL’AUTONOMIA CON INDICAZIONE  
                         CODICE SCUOLA SEDE ORGANICO- I POSTI DI LINGUA  
                         VANNO INDICATI SE IN POSSESSO DEI TITOLI 
 
N.B. PER INFANZIA E PRIMARIA DEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI  SI INDICA SEMPRE E 
COMUNQUE CODICE DELLA SCUOLA SEDE DELL’ORGANICO E NON DELL’I.C. 
 

SCUOLA MEDIA: CODICE SEDE ORGANICO COME DA B.U. 
 
SCUOLA SUPERIORE: CODICE SEDE ORGANICO DA B.U. 
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 ATTENZIONE PER POSTI CPIA 

I POSTI DI CPIA PER PRIMARIA E MEDIA: OCCORRE 
SPECIFICATEMENTE CHIEDERLI SE SI DESIDERA LA 
MOBILITA’ PRESSO LE PREDETTE SEDI; 

OVE SI INDICHINO CODICI DI AMBITO E DI PROVINCIA 
NON E’ POSSIBILE INDICARE CODICI DI SCUOLE CHE 
APPARTENGONO AD ALTR PROVINCE (PER TALI 
TIPOLOGIE DI POSTI) E CHE, PERTANTO, VANNO 
INDICATE SEPARATAMENTE NEL NOVERO DELLE CINQUE 
PREFERENZE DI SCUOLE 
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 CATTEDRE ORARIO ESTERNE 

  DALL’A.S. 2017/2018 SARANNO FORMATE 
CATTEDRE ORARIO ESTERNE SOLO FRA SCUOLE 
DELLO STESSO AMBITO : 

  QUINDI CHI, PER ESEMPIO, OGGI HA UNA CATTEDRA 
ESTERNA ARTICOLATA:  

   I.T.C.”GIANNONE”     12 ORE E COMPLETAMENTO 6 ORE 
ITCG LUCERA, SI VEDRA’  MODIFICATA LA CATTEDRA, 
CON POSSIBILITA’ ANCHE DI EVENTUALE 
SOPRANNUMERARIETA’ 
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CATTEDRE ORARIE ESTERNE 

SE SI DESIDERA OTTENERE IL TRASFERIMENTO ANCHE SU TALI 
TIPOLOGIE DI CATTEDRE OCCORE FARE ESPLICITA RICHIESTA 
NELLA DOMANDA; 

DA QUEST’ANNO SI POTRA’ INDICARE SOLO CATTEDRE 
ESTERNE FRA SCUOLE DELLO STESSO AMBITO; 

NEI CASI DI DOCENTI GIA’ TITOLARI DI CATTEDRA ESTERNA 
NELL’A.S.16/17, IN CASO DI AUMENTO DI ORE NELLA SEDE DI 
TITOLARITA’, SI AVRA’ AUTOMANTICAMENTE L’ASSEGNAZIONE 
NELLA SEDE, SENZA PRESENTAZIONE DOMANDA- ???? 
QUESITO-SEDI STACCATE ? 

NEI CASI DI CONTRAZIONE DI ORGANICO DI DIRITTO NELLA 
SCUOLA DI TITOLARITA’, CON RIDUZIONE DI ORE E QUINDI 
RIFORMULAZIONE DELLA CATTEDRA INTERNA IN CATTEDRA 
ORARIA, SI PROCEDE ALLA GRADUATORIA INTERNA PER 
INDIVIDUARE IL DOCENTE CUI ASSEGNARE TALE CATTEDRA, 
FERMO RESTANDO CHE L’ASSEGNAZIONE HA VALORE SOLO PER 
L’A.S.17/18 
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 LE PRECEDENZE 

1) PRECEDENZA ASSOLUTA SIA NEI TRASFERIMENTI PROVINCIALI CHE 
INTERPROVINCIALI, SIA SU SCUOLA CHE SU AMBITO, NELL’ORDINE: 

     A) NON VEDENTE 

     B) EMODIALIZZATO 

PRECEDENZE VALIDE SOLO NELLA PROVINCIA DI TITOLARITA’ 

2) PERSONALE TRASFERITO D’UFFICIO- ULTIMI OTTO ANNI – CHE 
CHIEDE RIENTRO SCUOLA DI PRECEDENTE TITOLARITA’ (vale solo per 
provincia di titolarità)- per modalità presentazione vedi pag.12 punto II 
CCNI –  

PRECEDENZE PER DISABILITA’ E CURE- (in provincia di titolarità e, 
successivamente, in interprovinciale fra i richiedenti tale istituto) 

A) PERSONALE EX ART.21 L.104 –INVALIDITA’ SUPERIORE 2/3 – O 
CON MINORAZIONI ASCRITTE…… 

B) PERSONALE CHE HA NECESSITA’ DI RISIEDERE NEL COMUNE OVE 
EFFETTUA TERAPIE PER GRAVI PATOLOGIE (per esempio chemio); 

C) PERSONALE ART.33 COMMA 3 IN SITUAZIONE DI GRAVITA’ 
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 CONDIZIONI PER USUFRUIRE PRECEDENZE PER 
DISABILITA’ E CURE 

 

OCCORRE CHIEDERE COME PRIMA PREFERENZA 
UNA O PIU’ SCUOLE  DEL COMUNE DI RESIDENZA 
OVVERO IL CODICE DELL’AMBITO CHE 
COMPRENDE TALE COMUNE - CASI A)  e C) – 

 

OCCORRE CHIEDERE UNA O PIU’ SCUOLE DEL 
COMUNE OVE E’ UBICATO IL COMUNE DI CURA 
OVVERO…….vedi sopra….- CASO B-; 
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 PRECEDENZE PUNTO IV  

ASSISTENZA CONIUGE DIABILE -FIGLIO CON DISABILITA’ –GENITORE 

A) PRECEDENZA AI GENITORI DI FIGLIO DISABILE GRAVE-OVE 
IMPOSSIBILITATI - (secondo specifiche condizioni) PUO’ ESSERE 
RICONOSCITA ANCHE AL FRATELLO O SORELLA CONVIVENTI 

B) PRECEDENZA PER ASSISTENZA AL CONIUGE DISABILE  

C) PRECEDENZA PER ASSISTENZA AI GENITORI – SOLO PER MOBILITA’ 
PROVINCIALE  E SOLO AL FIGLIO REFERENTE UNICO-(in relazione a 
specifiche condizioni)  

PRECEDENZA PUNTO V 

RIENTRO NEL COMUNE DELLA SCUOLA DI PRECEDENTE TITOLARITA’ 
NELL’OTTENNIO; 

PRECEDENZA PUNTO VI 

PRECEDENZA CONIUGE DI MILITARE CUI VIENE CORRISPOSTA 
L’INDENNITA’ DI PUBBLICA SICUREZZA-secondo le condizioni 
riportate pag.16 CCNI - 
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PRECEDENZA VII 

DOCENTE CHE RICOPRE CARICHE PUBBLICHE 
ENTI LOCALI: ATTENZIONE UNA VOLTA CESSATO 
IL MANDATO SI RITORNA NELLA SCUOLA O 
PROVINCIA DA CUI SI E’ STATI TRASFERITI;  

PRECEDENZA VIII 

DOCENTE SINDACALISTA CHE TERMINA 
L’ASPETTATIVA: HA TITOLO ALLA PRECEDENZA 
NELLA PROVINCIA OVE HA SVOLTO L’ATTIVITA’ 
SINDACALE (solo per trasferimenti non per 
passaggi); 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO ED ESCLUSIONI 

 
 I DOCENTI INDICATI AI PUNTI I) III) IV) VII) NELLE GRADUATORIE DI ISTITUTO, IN CASO 

DI CONTRAZIONE D’ORGANICO, NON SONO INSERITI 

 PER I DOCENTI DI CUI AL PUNTO IV) SOLO SE L’ASSISTENZA AVVIENE IN UN COMUNE DELLA 

PROVINCIA DI DOMICILIO DELL’ASSISTITO E, OVVIAMENTE, DI TITOLARITA’ O DI INCARICO  

DEL DOCENTE; 

 SE L’ASSISTITO NON E’ DOMICILIATO NEL COMUNE DI TITOLARITA’ O DELL’INCARICO 

TRIENNALE DEL DOCENTE, LA PRECEDENZA SI APPLICA A CONDIZIONE CHE IL DOCENTE 

STESSO ABBIA PRODOTTO DOMANDA DI TRASFERIMENTO PER IL COMUNE OVE E’ 

DOMICILIATO LA PERSONA DA ASSISTERE-(vedi condizioni punto IV- vedi anche caso di 

esclusione per domicilio assistito in comune sede di plesso,succursale o sezione staccata 

della stessa scuola);  

 L’ESCLUSIONE SI APPLICA ANCHE PER PATOLOGIE RIVEDIBILI AVENTI SCADENZA DOPO IL 

1.9.2017; 

 SI APPLICA L’ESCLUSIONE ANCHE PER AMM.RI LOCALI  

ATTENZIONE A SITUAZIONI MODIFICATIVE PRECEDENZE III) – IV) – VII) – TERMINI COMUNICAZIONI  

PRECEDENZE ESCLUSE 

    PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ , L’ASSISTENZA DA PARTE DI PARENTI, AFFINI O 
AFFIDATARI, NON SI APPLICA. ESSA VARRA’ IN SEDE DI ASSEGNAZIONE 
PROVVISORIA (???) 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA 

PER LA SCUOLA PRIMARIA L’INDIVIDUAZIONE DEI PERDENTI POSTO 
AVVIENE SEPARATAMENTE IN RAGIONE DELLA TITOLARITA’ SU: 
POSTO COMUNE, POSTI SPECIALI, POSTI DI SOSTEGNO, POSTI 
ISTR.PER ADULTI; 

PER IL SOSTEGNO LA GRADUATORIA E’ DISTINTA IN RAGIONE DELLA 
TITOLARITA’ SU POSTO DELLA VISTA, UDITO, PSICOFISICI. OVE IN 
POSSESSO DEL TITOLO PER ALTRA TIPOLOGIA PARTECIPA ALLA 
MOBILITA’ A DOMANDA O D’UFFICIO PER TALE POSTO OVE 
DISPONIBILE NELLA SCUOLA ; 

DISTINTE GRADUATORIE VENGONO EFFETTUATE PER POSTI COMUNI 
E DI LINGUA. OVE SOPRANNUMERARI PER POSTO DI LINGUA SI 
VIENE INSERITI NELLA GRADUATORIA DI POSTO COMUNE. OVE SI 
RIENTRI IN ORGANICO DELLA SCUOLA PER POSTO COMUNE, SARA’ 
L’UST A RETTIFICARE LA TITOLARITA’ DA POSTO DI LINGUA A POSTO 
COMUNE (prima delle operazioni di mobilità) 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO, ENTR0 15 GIORNI SUCCESSIVI AL TERMINE 
FISSATO PER LA SCADENZA DELLE DOMANDE DI MOBILITA’, PROCEDE ALLA 
FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE E ALLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO; 

 NELLA GRADUATORIA CONFLUISCONO SIA I TITOLARI DI SCUOLA CHE I 
DOCENTI ASSEGNATI CON INCARICO TRIENNALE (PERCHE’ TITOLARI DI 
AMBITO) 

 I TITOLI VALUTABILI SONO QUELLI IN POSSESSO ENTRO LA DATA DI 
SCADENZA DELLA DOMANDA DI MOBILITA’ 

 LA NOTIFICA DELLA SITUAZIONE DI SOPRANNUMERARIETA’ DEVE ESSERE 
IMMEDIATA; 

 NELLA DOMANDA DI MOBILITA’ OCCORRE INSERIRE IL PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO DALLA SCUOLA NELLA GRADUATORIA DI ISTITUTO; 

 SI BADI BENE SE SI INTENDE RESTARE NELLA SCUOLA DI TITOLARITA’, OVE 
NEL MOVIMENTO SI VERIFICHI DISPONIBILITA’ DI POSTO, NELLA DOMANDA 
OCCORRE RISPODENTE «NO» ALLA RICHIESTA PREVISTA DAL MODULO 
(ovviamente «SI» se comunque intende partecipare alla mobilità) 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA 
 VENGONO POSTI IN CODA ALLA GRADUATORIA, A MENO CHE NON SIANO IN POSSESSO 

DELLE PRECEDENZE DI ESCLUSIONE DALLA STESSA DI CUI AI PUNTI I) – III) – IV) – 
VII) –ART.13-, I DOCENTI TRASFERITI PRESSO LA SCUOLA O ASSEGNATI CON 
INCARICO TRIENNALE DAL 1.9.2016; 

 IL DOCENTE PRESENTA DOMANDA, INDICANDO LA SITUAZIONE DI 
SOPRANNUMERARIETA’, NONCHE’, SE INTENDE PARTECIPARE AL MOVIMENTO A 
PRESCIDERE DALLA POSSIBILITA’ DI RIENTRARE, NEL CORSO DEI TRASFERIMENTI, 
NELLA SCUOLA DI TITOLARITA’ O DI INCARICO TRIENNALE; 

 NEL CASO NON INDICHI NULLA SARA’ RIASSORBITO NELLA SCUOLA OVE SI VERIFICA 
DISPONIBILITA’ (anche su posti di lingua se si è in possesso del relativo titolo – 
ovviamente dichiarato nella domanda) 

 STESSA PROCEDURA PER DOCENTE DI SOSTEGNO PER DISPONIBILITA’ DI POSTO SU 
ALTRA TIPOLOGIA DI POSTO DI SOSTEGNO;  

 OVVIAMENTE NON C’E’ RIASSORBIMENTO NELLA STESSA SCUOLA, ANCHE SE SI E’ IN 
POSSESSO DEL TITOLO DI SOSTEGNO, PER I DOCENTI DI POSTO COMUNE O DI 
LINGUA; 

 OVE IL DOCENTE SOPRANNUMERARIO NON SIA SODDISFATTO NELLE SEDI RICHIESTE, 
E’ TRASFERITO D’UFFICIO PRIMA IN SCUOLE DELL’AMBITO, POI IN SCUOLE DI AMBITO 
VICINIORE. NELL’ORDINE DELLE OPERAZIONI I TRASFERIMENTI D’UFFICIO SONO 
DISPOSTI DOPO COLORO CHE VANTANO LE PRECEDENZE PREVISTI DALL’ART.13 E 
PRIMA DI COLORO CHE CHIEDONO LA MOBILITA’ A DOMANDA  
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA SECONDARIA DI I^ E II^ GRADO 

   NON SI PROCEDE ALL’INDIVIDUAZIONE COME SOPRANNUMERARI DEI 
DOCENTI NEI CUI CONFRONTI SIA POSSIBILE COSTITUIRE L’ORARIO CON 18 
ORE SETTIMANALI D’INSEGNAMENTO UTILIZZANDO SPEZZONI ORARI DELLA 
STESSA CLASSE DI CONCORSO, PRESENTI NELLA SCUOLA DI TITOLARITÀ O 
IN QUELLE DI COMPLETAMENTO 

   
   IL SERVIZIO PRE RUOLO E IN ALTRO RUOLO IN TALI GRADUATORIE VIENE 

VALUTATO COME DALLA TABELLA 2 ALLEGATA. OVVIAMENTE LE ESIGENZE DI 
FAMIGLIA DI CUI ALLE LETTERE "A" E "D" DEL TITOLO II DELLA CITATA 
TABELLA SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE CON RIFERIMENTO AL COMUNE 
DI TITOLARITÀ.  

  
   L'INSEGNANTE, TITOLARE SU POSTO-SEDE, INDIVIDUATO COME PERDENTE 

POSTO SULL’ ORGANICO DELL’AUTONOMIA DEL PROPRIO ISTITUTO SULLA 
BASE DELLA GRADUATORIA FORMULATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO AI 
SENSI DEL PRESENTE CONTRATTO, PUÒ PARTECIPARE AI TRASFERIMENTI A 
DOMANDA. 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA SECONDARIA DI I^ E II^ GRADO 
 LA GRADUATORIA VIENE FORMULA DISTINTAMENTE PER CLASSI DI CONCORSO E 

TIPOLOGIA DI POSTO. PER LA SCUOLA MEDIA, RELATIVASMENTE AL SOSTEGNO 
SI PREDISPONGONO DISTINTE GRADUATORIE IN RELAZIONE A CIASCUNA 
TIPOLOGIA (come per la scuola primaria e infanzia); 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO, ENTR0 15 GIORNI SUCCESSIVI AL TERMINE FISSATO 
PER LA SCADENZA DELLE DOMANDE DI MOBILITA’, PROCEDE ALLA 
FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE E ALLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO; 

 NELLA GRADUATORIA CONFLUISCONO SIA I TITOLARI DI SCUOLA CHE I DOCENTI 
ASSEGNATI CON INCARICO TRIENNALE (PERCHE’ TITOLARI DI AMBITO) 

 I TITOLI VALUTABILI SONO QUELLI IN POSSESSO ENTRO LA DATA DI SCADENZA 
DELLA DOMANDA DI MOBILITA’ 

 LA NOTIFICA DELLA SITUAZIONE DI SOPRANNUMERARIETA’ DEVE ESSERE 
IMMEDIATA; 

 NELLA DOMANDA DI MOBILITA’ OCCORRE INSERIRE IL PUNTEGGIO ATTRIBUITO 
DALLA SCUOLA NELLA GRADUATORIA DI ISTITUTO; 

 SI BADI BENE SE SI INTENDE RESTARE NELLA SCUOLA DI TITOLARITA’, OVE NEL 
MOVIMENTO SI VERIFICHI DISPONIBILITA’ DI POSTO, NELLA DOMANDA 
OCCORRE RISPODENTE «NO» ALLA RICHIESTA PREVISTA DAL MODULO 
(ovviamente «SI» se comunque intende partecipare alla mobilità) 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA SECONDARIA DI I^ E II^ GRADO 

 

VENGONO POSTI IN CODA ALLA GRADUATORIA, A MENO CHE NON 
SIANO IN POSSESSO DELLE PRECEDENZE DI ESCLUSIONE DALLA 
STESSA DI CUI AI PUNTI I) – III) – IV) – VII) –ART.13-, I DOCENTI 
TRASFERITI PRESSO LA SCUOLA O ASSEGNATI CON INCARICO 
TRIENNALE DAL 1.9.2016; 

 IL DOCENTE PRESENTA DOMANDA, INDICANDO LA SITUAZIONE DI 
SOPRANNUMERARIETA’, NONCHE’ SE INTENDE PARTECIPARE AL 
MOVIMENTO A PRESCIDERE DALLA POSSIBILITA’ DI RIENTRARE, NEL 
CORSO DEI TRASFERIMENTI, NELLA SCUOLA DI TITOLARITA’ O DI 
INCARICO TRIENNALE; 

NEL CASO NON INDICHI NULLA SARA’ RIASSORBITO NELLA SCUOLA 
OVE SI VERIFICA DISPONIBILITA’  

STESSA PROCEDURA PER DOCENTE DI SOSTEGNO PER 
DISPONIBILITA’ DI POSTO SU ALTRA TIPOLOGIA DI SOSTEGNO 

NELLE SCUOLE OVE FUNZIONANO CORSI DIURNI E SERALI, APPARE 
EVIDENTE CHE LE GRADUATORIE SARANNO FORMULATE 
DISTINTAMENTE; 
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA SECONDARIA DI I^ E II^ GRADO 

NELLA SCUOLA SECONDARIA I TRASFERIMENTI D'UFFICIO DEI 
DOCENTI IN SOPRANNUMERO E/O IN ESUBERO SONO 
DISPOSTI CONSIDERANDO TUTTI I POSTI E LE CATTEDRE (COMPRESE, 
NELL’AMBITO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, LE 
CATTEDRE COSTITUITE TOTALMENTE O PARZIALMENTE CON ORE 
D'INSEGNAMENTO IN CLASSI A TEMPO PROLUNGATO).  

I TRASFERIMENTI D'UFFICIO NON SONO DISPOSTI DA CLASSI DI 
CONCORSO A POSTI COSTITUITI CON ATTIVITÀ DI SOSTEGNO PER I 
DOCENTI TITOLARI SU CLASSI DI CONCORSO, ATTESO CHE 
L'ASSEGNAZIONE “EX NOVO” SU DETTI POSTI PRESUPPONE 
NECESSARIAMENTE LA DISPONIBILITÀ DEL DOCENTE.  
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GRADUATORIE DI ISTITUTO E PERDENTI POSTO  

SCUOLA SECONDARIA DI I^ E II^ GRADO 
› I TRASFERIMENTI D'UFFICIO SONO DISPOSTI NEL SEGUENTE ORDINE DI 

SUCCESSIONE: 
› 1) IN SCUOLE DELL’AMBITO DI TITOLARITÀ; 
› 2) IN SCUOLE DI AMBITI VICINIORI  SECONDO LA TABELLA DI VICINIORIETÀ 
› 3) SUI POSTI DI ISTRUZIONE PER L’ETÀ ADULTA SEGUENDO LA TABELLA DI 

VICINIORIETÀ 
› RELATIVAMENTE AI PUNTI 1 E 2 PER OGNI AMBITO LO SCORRIMENTO DELLE SCUOLE 

PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CATTEDRE AVVIENE TENENDO CONTO SIA DELLE 
CATTEDRE INTERNE CHE DI QUELLE ESTERNE 

› IN CASO DI INDISPONIBILITA’ DI POSTO RESTERA’ IN SOPRANNUMERO NELL’AMBITO 
OVE E’ UBICATA LA SCUOLA IN CUI E’ STATO RILEVATO SOPRANNUMERARIO; 

› IL TRASFERIMENTO D’UFFICIO DEI DOCENTI SOPRANNUMERARI SU POSTI DI 
SOSTEGNO È DISPOSTO CON LE MEDESIME MODALITÀ DI CUI AI COMMI 
PRECEDENTI PRIMA NELLA SCUOLA DI TITOLARITÀ, IN SCUOLE DELL’AMBITO DI 
TITOLARITÀ  E SUCCESSIVAMENTE, IN ASSENZA DI POSTI DISPONIBILI IN 
TALE AMBITO, IN QUELLO PIÙ VICINO SECONDO LE APPOSITE TABELLE DI 
VICINIORIETÀ  

› IN CIASCUNA DELLE FASI PREDETTE IL TRASFERIMENTO È DISPOSTO NELLE TRE 
TIPOLOGIE PER LE QUALI IL DOCENTE RISULTI IN POSSESSO DEL RELATIVO TITOLO 
DI SPECIALIZZAZIONE, SECONDO IL SEGUENTE ORDINE: 

› 1. SOSTEGNO PER MINORATI PSICOFISICI; 
› 2. SOSTEGNO PER MINORATI DELL’UDITO; 
› 3. SOSTEGNO PER MINORATI DELLA VISTA. 
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RICORSI 

AVVERSO LE GRADUATORIE DI ISTITUTO E’ AMMESSO 
RICORSO ENTRO 10 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE; 

AVVERSO LA VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
MOBILITA’ VA PRODOTTO RICORSO ALL’UST ENTRO 10 
GIORNI; 

AVVERSO LE OPERAZIONI DI MOBILITA’, PUO’ ESSERE 
PRESENTATA ISTANZA DI CONCILIAZIONE; 

E’ CONSENTITO L’ACCESSO AGLI ATTI, SEMPRE CHE SI 
POSSA VANTARE UN INTERESSE IMMEDIATO, CONCRETO 
ED ATTUALE, RELATIVAMENTE A CIO’ CHE SI RITIENE 
LESIVO DEI PROPRI INTERESSI; 
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PRECISIAMO SUBITO 

NON C’E’ PIU’ TRASFERIMENTO ALL’INTERNO DEL 
COMUNE: QUINDI SCOMPARE FASE COMUNALE 

 

ALLORA IL PUNTEGGIO PER RICONGIUNGIMENTO? 

SPETTERA’ : 

 

PER LE SCUOLE DEL COMUNE DI RESIDENZA DEL CONIUGE/FIGLI/GENITORI  

PER L’AMBITO CHE COMPRENDE IL PREDETTO COMUNE 
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PRECISIAMO ANCHE 

I TRASFERIMENTI D’UFFICIO, PER I DOCENTI 
CIOE’ CHE, RILEVATI SOPRANNUMERARI NON 
HANNO OTTENUTO NESSUNA DELLE SEDI 
RICHIESTE NELLA DOMANDA DI MOBILITA’, 
SARANNO DISPOSTI SOLO SU SCUOLE E NON SU 
AMBITO; 

NON SARA’ POSSIBILE RICHIEDERE DOMANDA DI 
TRASFERIMENTO PER LA SCUOLA OVE SI E’ 
OTTENUTO L’INCARICO TRIENNALE; 

FA ECCEZIONE SOLO SE SI CHIEDE DOMANDA DI 
PASSAGGIO DI CATTEDRA OPPURE DA SOSTEGNO 
A POSTO CURRICULARE E VICEVERSA; 

OVVIAMENTE , PERO’, NON OPERA NESSUNA PRECEDENZA 
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EFFETTUAZIONE ED ORDINE DEI MOVIMENTI 

› EFFETTUAZIONE DEI MOVIMENTI PROVINCIALI 

› 1) trasferimenti a domanda, nell’ambito della scuola primaria, tra i posti dell’organico (comune, lingua 
inglese) del proprio circolo o istituto comprensivo di titolarità;  

› 2) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto I) dell’art. 13 del 
presente contratto, indipendentemente dalla provincia di provenienza; 

› 3) trasferimenti a domanda nella scuola di precedente titolarità  dei docenti trasferiti nell'ultimo ottennio in 
quanto soprannumerari, beneficiari della precedenza di cui al punto II) dell’art 13  del presente contratto; 
nonché, limitatamente alla scuola secondaria di secondo grado, trasferimenti a domanda dei docenti 
soprannumerari titolari di istituti oggetto di unificazione, nonché, limitatamente alla scuola secondaria, 
trasferimenti a domanda dei docenti individuati come soprannumerari titolari negli istituti dimensionati; 

› 4) per la sola scuola secondaria di II grado trasferimenti, a domanda, da corso diurno a corso serale 
nell’ambito dello stesso istituto e viceversa; 

› 5) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze nell’ordine di cui al punto III)-1)- 2) e 
3) dell’art. 13 - del presente contratto nella provincia di titolarità; 

› 6) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari della precedenza di cui al punto IV) dell’art. 13 del 
presente contratto per i genitori di disabile nella provincia di titolarità; 

› 7) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari della precedenza di cui al punto IV) dell’art. 13 del 
presente contratto per assistenza ai familiari nella provincia di titolarità; 

› 8) trasferimenti a domanda dei docenti beneficiari  delle precedenze di cui all’art. 23 commi 14 e 15 del 
presente contrattonella provincia di titolarità; 

› 9) trasferimenti, a domanda, dei docenti trasferiti nell'ultimo ottennio in quanto soprannumerari beneficiari 
della precedenza di cui al punto V) dell’art. 13 - del presente contratto, nel comune di precedente titolarità; 

› 10) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto VI) dell’art. 13 del 
presente contratto nella provincia di titolarità; 

›  
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EFFETTUAZIONE ED ORDINE DEI MOVIMENTI 

› EFFETTUAZIONE DEI MOVIMENTI PROVINCIALI 

› 11) trasferimenti  a domanda dei docenti beneficiari  della precedenza di cui al punto VII) dell’art. 13 del presente 
contratto nella provincia di titolarità; 

› 12) trasferimenti d’ufficio dei docenti perdenti posto che non hanno prodotto domanda o che, pur avendola prodotta, 
non abbiano ottenuto il movimento a domanda nella provincia; 

› 13) trasferimento a domanda nella provincia di titolarità per la stessa tipologia di posto o classe di concorso; 

› 14)trasferimento a domanda nella provincia di titolarità da sostegno a posto comune e da posto comune a posto di 
sostegno dei docenti senza precedenza; 

› 15) trasferimenti d’ufficio dei docenti titolari in esubero o senza sede nella provincia; 

› 16) passaggi di cattedra, dei docenti titolari beneficiari della precedenza di cui al punto I) dell’art. 13 del presente 
contratto, sono compresi i passaggi interprovinciali; 

› 17) passaggi di ruolo, dei docenti titolari beneficiari della precedenza di cui al punto I) dell’art. 13 del presente 
contratto, sono compresi i passaggi interprovinciali; 

› 18) passaggi di cattedra dei docenti titolari provenienti da classi di concorso soppresse compresi i docenti delle 
classi C999 e C555 nella stessa provincia; 

› 19) passaggi di ruolo dei docenti titolari provenienti da classi di concorso soppresse compresi i docenti delle classi 
C999 e C555 nella stessa provincia; 

› 20) passaggi di cattedra dei docenti titolari in provincia che, nell’anno scolastico precedente a quello cui sono riferite 
le operazioni di mobilità, sono utilizzati in altra classe di concorso – diversa da quella di titolarità  - per la quale sono 
forniti dell’abilitazione nella stessa provincia ad esclusione dei docenti di cui all’art 2 comma 3; 

› 21) passaggi di ruolo dei docenti titolari in provincia che, nell’anno scolastico precedente a quello cui sono riferite le 
operazioni di mobilità, sono utilizzati in altra classe di concorso – diversa da quella di titolarità  - per la quale sono 
forniti dell’abilitazione nella stessa provincia ad esclusione dei docenti di cui all’art 2 comma 3; 

› 22) passaggi di cattedra dei docenti titolari che non usufruiscono di alcuna precedenza nella stessa provincia; 

› 23) passaggi di ruolo dei docenti titolari che non usufruiscono di alcuna precedenza nella stessa provincia; 

›  
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EFFETTUAZIONE ED ORDINE DEI MOVIMENTI 

› EFFETTUAZIONE DEI MOVIMENTI INTERPROVINCIALI 

› 24) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto III) dell’art. 13 del presente 
contratto verso altra provincia; 

› 25) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto IV) dell’art. 13 del presente contratto dei 
genitori del disabile ed equiparati verso altra provincia; 

› 26) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto IV) dell’art. 13  del presente contratto per 
assistenza al coniuge ed equiparati verso altra provincia; 

› 27) trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze di cui al punto VI) dell’art. 13 del presente 
contratto verso altra provincia; 

› 28) trasferimenti  a domanda dei docenti beneficiari  della precedenza di cui al punto VII) dell’art. 13 del presente 
contratto verso altra provincia; 

› 29)trasferimenti  a domanda dei docenti beneficiari  della precedenza di cui al punto VIII) dell’art. 13 del presente 
contratto verso altra provincia; 

› 30) trasferimenti a domanda dei docenti beneficiari  delle precedenze di cui all’art. 23 commi 14 e 15 del presente 
contratto verso altra provincia; 

› 31) trasferimento a domanda verso altra provincia del personale senza precedenza; 

› 32) trasferimento d’ufficio dei docenti di cui all’art 2 comma 3; 

› 33) passaggi di cattedra verso altra provincia dei docenti titolari provenienti da classi di concorso soppresse compresi i docenti 
delle classi C999 e C555; 

› 34) passaggi di ruolo verso altra provincia dei docenti titolari provenienti da classi di concorso soppresse compresi i docenti 
delle classi C999 e C555; 

› 35) passaggi di cattedra verso altra provincia dei docenti titolari che non usufruiscono di alcuna precedenza; 

› 36) passaggi di ruolo verso altra provincia dei docenti titolari che non usufruiscono di alcuna precedenza nonché passaggi di 
ruolo o di cattedra provinciali dei docenti non soddisfatti alle operazioni dal n. 18 al 23 a causa del limite numerico delle 
disponibilità in tale operazione gli aspiranti al movimento verranno graduati in stretto ordine di punteggio; 

› Per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I e II grado, nell’ambito delle operazioni di cui ai numeri 2), 5), 6), 7), 10) 
11) sono compresi i trasferimenti dei docenti titolari dei posti di sostegno che transitano sui posti comuni dell’organico 
dell’autonomia e viceversa 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 

ATTENZIONE 

› LE OPERAZIONI DI MOBILITÀ INTERPROVINCIALI TERRITORIALI SONO EFFETTUATI 
NEL LIMITE DEL 30% DELLE DISPONIBILITÀ AL TERMINE DEI 
MOVIMENTI TERRITORIALI NELLA STESSA PROVINCIA (OPERAZIONE NUMERO 15);  

› LE OPERAZIONI DI MOBILITÀ PROFESSIONALE SONO EFFETTUATE NEL LIMITE 
DEL 10% DELLE DISPONIBILITÀ AL TERMINE DEI MOVIMENTI TERRITORIALI NELLA 
STESSA PROVINCIA (OPERAZIONE NUMERO 15),  

› I POSTI E LE CATTEDRE CHE SI DOVESSERO RENDERE DISPONIBILI PER EFFETTO DEI 
TRASFERIMENTI INTERPROVINCIALI E DEI PASSAGGI DI CATTEDRA IN USCITA E DEI 
PASSAGGI DI RUOLO ALL’INTERNO DELLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO VANNO 
AD INCREMENTARE LE DISPONIBILITÀ PER LA MOBILITÀ IN MISURA DELLE STESSE 
PERCENTUALI. 

› LE OPERAZIONI DI CUI AI NUMERI 16 E 17 DEL PRESENTE PUNTO SONO EFFETTUATE 
ANCHE OLTRE IL PREDETTO LIMITE NUMERICO DEL  10%. E COMUNQUE ALL’INTERNO 
DELL’ALIQUOTA DEL 40% DESTINATA ALLA MOBILITÀ. LE OPERAZIONI DI MOBILITÀ 
PROFESSIONALE VERSO ALTRA PROVINCIA AVVENGONO SUI POSTI RESIDUI DEL 
PREVISTO CONTINGENTE DOPO LE OPERAZIONI DI MOBILITÀ PROFESSIONALE TRA 
AMBITI DELLA STESSA PROVINCIA. I PASSAGGI TRA I RUOLI DIVERSI DELLA SCUOLA 
PRIMARIA PRECEDONO I PASSAGGI DEI DOCENTI PROVENIENTI DA ALTRO ORDINE DI 
SCUOLA O GRADO DI ISTRUZIONE. 

› LE CATTEDRE ED I POSTI LASCIATI VACANTI DAI DOCENTI CHE OTTENGONO IL 
PASSAGGIO DI RUOLO IN ALTRO ORDINE DI SCUOLA O GRADO DI ISTRUZIONE SONO 
DISPONIBILI PER LE SOLE OPERAZIONI DI MOBILITÀ, RELATIVE ALLO STESSO ANNO 
SCOLASTICO DA CUI DECORRE IL PASSAGGIO O IL TRASFERIMENTO MEDESIMO, CHE SI 
EFFETTUANO SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEI PASSAGGI 
PREDETTI. 
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ALLEGATO 2 TABELLE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

TABELLA A)   - TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI AI FINI DEI   TRASFERIMENTI A 
DOMANDA  E D’UFFICIO DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO 

 
ANZIANITÀ DI SERVIZIO Punteggio 

A) per ogni anno di servizio comunque prestato, successivamente alla decorrenza 

giuridica della nomina, nel ruolo di appartenenza  

  

Punti 6 

A1) per ogni anno di servizio effettivamente prestato (2) dopo la nomina nel ruolo  di 

appartenenza (1) in scuole o istituti situati nelle piccole isole (3) in aggiunta al 

punteggio di cui al punto A) 

  

  

Punti 6 

B) per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro servizio di ruolo riconosciuto 

o  riconoscibile ai fini della carriera e per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro 

servizio di ruolo prestato nella scuola dell’infanzia (4): 

Per la mobilità volontaria 

Per la mobilità d’ufficio (4) 

  

  

  

Punti 6 

Punti 3 

B1) per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro servizio di ruolo riconosciuto o 

riconoscibile ai fini della carriera o per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro 

servizio di ruolo nella scuola dell’infanzia, effettivamente prestato (2) in scuole 

o  istituti situati nelle piccole isole (3) (4) in aggiunta al punteggio di cui al punto B) 

Per la mobilità volontaria 

Per la mobilità d’ufficio  

  

  

 

Punti 6 

Punti 3 
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B2) (valido solo per i docenti della scuola primaria) per ogni anno di servizio di ruolo 

effettivamente prestato come "specialista" per l'insegnamento della lingua straniera dall’anno 

scolastico 92/93 fino all’anno scolastico 97/98 (in aggiunta al punteggio  di cui alle lettere B e 

B1) rispettivamente: 

- se il servizio è prestato nell'ambito del plesso di titolarità 

- se il servizio è stato prestato al di fuori del plesso di titolarità 

  

  

  

Punti 0,5 

Punti 1 

C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scolastici 

nella scuola di attuale titolarità o di incarico triennale da ambito ovvero nella scuola di 

servizio per gli ex titolari di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di 

secondo grado e per i docenti di religione cattolica (5) (in aggiunta a quello previsto dalle 

lettere A), A1), B), B1), B2), (N.B.: per i trasferimenti d’ufficio si veda anche la nota  5 bis). 

Per ogni ulteriore anno di servizio: 

entro il quinquennio 

oltre il quinquennio 

per il servizio prestato nelle piccole isole il punteggio si raddoppia 

  

  

  

  

Punti 6 

  

Punti 2 

Punti 3 



NOTE 
› Ai fini della formazione della graduatoria per l’individuazione del 

soprannumerario ed ai fini del trasferimento d’ufficio si prescinde dal 
triennio, fermo restando quanto precisato nella nota 5, la continuità 
didattica nella scuola di attuale titolarità viene così valutata: 

 Per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella scuola di 
attuale titolarità  o di incarico triennale senza  soluzione di 
continuità in aggiunta a quello previsto dalle lettere A), A1), 
B), B1), B2) 
-  entro  il  quinquennio PUNTI2  
  oltre   il  quinquennio  PUNTI 3 
 
 
Sempre ai fini della formazione della graduatoria per 
l’individuazione del soprannumerario ed ai fini del 
trasferimento d’ufficio, viene valutata anche la continuità di 
servizio nella comune di attuale titolarità, nella seguente 
misura:) PER OGNI ANNO DI SERVIZIO DI RUOLO PRESTATO 
NEL COMUNE DI ATTUALE TITOLARITÀ O DI INCARICO 
TRIENNALE SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ IN AGGIUNTA 
A QUELLO SOPRA INDICATO                                               Punti 1 
 

  

  

  

 



NOTE 
DOCENTE  SCUOLA  INFANZIA: 
SE HA PRESTATO SERVIZIO DI RUOLO NELLA SCUOLA PRIMARIA  
TUTTO IL SERVIZIO E’ VALUTATO                                                      P.3 PER OGNI ANNO 
SE HA PREST ATO SERVIZIO  DI RUOLO  SCUOLE  SECONDARIIE                P.3  PER OGNI  ANNO PRIMI 4 ANNI  e 2/3  RESTANTI 
 

DOCENTE  SCUOLA  PRIMARIA: 
SE HA PRESTATO SERVIZIO DI RUOLO NELLA SCUOLA INFANZIA  
TUTTO IL SERVIZIO E’ VALUTATO                                                      P.3 PER OGNI ANNO 
SE HA PREST ATO SERVIZIO  DI RUOLO  SCUOLE  SECONDARIIE                P.3  PER OGNI  ANNO PRIMI 4 ANNI  e 2/3  RESTANTI 
 
 

DOCENTE  SCUOLA  MEDIA : 
SE HA PRESTATO SERVIZIO DI RUOLO NELLA SCUOLA SUPERIORE 
TUTTO IL SERVIZIO E’ VALUTATO                                                       P.3 PER OGNI ANNO 
SE HA PREST ATO SERVIZIO  DI RUOLO  SCUOLE  INFANZIA/PRIMARIA          P.3  PER OGNI  ANNO PRIMI 4 ANNI  e 2/3  RESTANTI 
 
 

DOCENTE  SCUOLA  SUPERIORE: 
SE HA PRESTATO SERVIZIO DI RUOLO NELLA SCUOLA MEDIA  
TUTTO IL SERVIZIO E’ VALUTATO                                                        P.3 PER OGNI ANNO 
SE HA PREST ATO SERVIZIO  DI RUOLO  SCUOLE  INFANZ/PRIMARIA             P.3  PER OGNI  ANNO PRIMI 4 ANNI  e 2/3  RESTANTI 
 
 
 



IL PROCEDIMENTO DELLA MOBILITA’ 

 

A)Unica fase per ciascun grado di scuola  

B)Il movimento in provincia precede quello 
per diversa provincia 

C)La mobilità territoriale precede quella 
professionale 
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C1) per i docenti della scuola primaria: 
per il servizio di ruolo effettivamente prestato per un solo triennio 
senza soluzione di continuità, a partire dall’anno scolastico 92/93 
fino all’anno scolastico 97/98, come docente "specializzato" per 
l'insegnamento della lingua straniera (in aggiunta a quello previsto 
dalle lettere A), A1), B), B2), C) 
  
per il servizio di ruolo effettivamente prestato per un solo triennio 
senza soluzione di continuità, a partire dall’anno scolastico 92/93 
fino all’anno scolastico 97/98, come docente "specialista" per 
l'insegnamento della lingua straniera (in aggiunta a quello previsto 
dalle lettere A, A1, B, B2, C) 

  
Punti 1,5 
  
  
Punti 3 

D) a coloro che, per un triennio, a decorrere dalle operazioni di 
mobilità per l’a.s. 2000/2001 e fino all’a.s. 2007/2008, non abbiano 
presentato domanda di trasferimento provinciale o passaggio 
provinciale o, pur avendo presentato domanda, l’abbiano revocata 
nei termini previsti, è riconosciuto, per il predetto triennio, una 
tantum, un punteggio aggiuntivo di (5ter) 

  
  
  
Punti 10 
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A2 ESIGENZE DI FAMIGLIA (6) (7)   

Tipo di esigenza Punteggio 

A) per ricongiungimento al coniuge ovvero, nel caso di docenti senza coniuge o 

separati giudizialmente o consensualmente con atto omologato dal tribunale, per 

ricongiungimento ai genitori o ai figli 

  

  

Punti  6 

B) per ogni figlio di età inferiore a sei anni (8) Punti  4 

C) per ogni figlio di età superiore ai sei anni, ma che non abbia superato 

il  diciottesimo anno di età (8) ovvero per ogni figlio maggiorenne che risulti 

totalmente o permanentemente inabile a proficuo  lavoro 

Punti  3 

D) per la cura e l'assistenza dei figli minorati fisici, psichici o sensoriali, 

tossicodipendenti, ovvero del coniuge o del genitore totalmente e permanentemente 

inabili al lavoro che possono essere assistiti soltanto nel comune richiesto (9) 

  

Punti  6 
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TITOLI GENERALI Puntego 

A) per il superamento di un pubblico concorso ordinario per esami e titoli, per l'accesso al ruolo di 
appartenenza (1), al momento della presentazione della domanda, o a ruoli di livello pari o superiore a 
quello di appartenenza (10). 

  
  
Punti  12 

B) per ogni diploma di specializzazione conseguito in corsi post-laurea previsti dagli statuti ovvero dal 
D.P.R. n. 162/82, ovvero dalla legge n. 341/90 (artt. 4, 6, 8) ovvero dal decreto n. 509/99 e successive 
modifiche ed integrazioni attivati dalle università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o 
pareggiati, ovvero in corsi attivati da amministrazioni e/o istituti pubblici purché i titoli siano riconosciuti 
equipollenti dai competenti organismi universitari (11) e (11 bis), ivi compresi gli istituti  di  educazione 
fisica  statali o pareggiati, nell'ambito delle scienze dell'educazione e/o nell'ambito delle discipline 
attualmente insegnate dal docente 
- per ogni diploma ………………………………………………………….. 
(è valutabile un solo diploma, per lo stesso o gli stessi anni accademici  o di corso) 

  
  
  
  
  
  
  
  
Punti  5 

C) per ogni diploma universitario (diploma accademico di primo livello, laurea di primo livello o breve o 
diploma Istituto Superiore di Educazione Fisica (ISEF)) conseguito oltre al titolo di studio attualmente 
necessario per l’accesso al ruolo di appartenenza (12)…………………………………….. 

  
  
Punti  3 

D) per ogni corso di perfezionamento di durata non inferiore ad un anno, (13) previsto dagli statuti ovvero 
dal D.P.R. n. 162/82, ovvero dalla legge n. 341/90 (artt. 4,6,8) ovvero dal decreto n. 509/99 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché per ogni master di 1° o di 2° livello attivati dalle università statali o 
libere ovvero da istituti universitari statali o pareggiati (11 bis), ivi compresi gli istituti di educazione fisica 
statali o pareggiati nell'ambito delle scienze dell'educazione e/o nell'ambito delle discipline attualmente 
insegnate dal docente (14) 
- per ogni corso……………………………………………………………. 
(è valutabile un solo corso, per lo stesso o gli stessi anni accademici) 

  
  
  
  
  
  
  
Punti  1 

E) per ogni diploma di laurea con corso di durata almeno quadriennale (ivi compreso il diploma di laurea in 
scienze motorie), per ogni diploma di laurea magistrale (specialistica), per ogni diploma accademico di 
secondo livello (ivi compreso il diploma rilasciato da accademia di belle arti o conservatorio di musica, 
vecchio ordinamento, conseguito entro il 31.12.2017 – L. n. 228/2012) conseguito oltre al titolo di studio 
attualmente necessario per l'accesso al ruolo di appartenenza (12) 

  
  
  
  
  
Punti 5 

F) per il conseguimento del titolo di "dottorato di ricerca” 
(si valuta un solo titolo) 

  
Punti 5 
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G) per la sola scuola primaria per la frequenza del corso di aggiornamento-formazione linguistica e 

glottodidattica compreso nei piani attuati dal ministero, con la collaborazione degli Uffici scolastici 

territorialmente competenti, delle istituzioni scolastiche, degli istituti di Ricerca (ex IRRSAE-IRRE, CEDE, BDP 

oggi, rispettivamente, INVALSI, INDIRE) e dell'università (16) 

  

  

  

Punti 1 

H)   per ogni partecipazione agli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 

di cui alla legge 10/12/97 n. 425 e al D.P.R. 23.7.1998 n.323, fino all’anno scolastico 2000/2001, in qualità di 

presidente di commissione o di componente esterno o di componente interno, compresa l’attività svolta dal 

docente di sostegno all’alunno disabile che sostiene l’esame 

  

  

  

  

Punti 1 

I) CLIL di Corso di Perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera di 

cui al Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 rilasciato da strutture universitarie in possesso dei requisiti 

di cui all’art. 3, comma 3 del D.M. del 30 settembre 2011. 

NB: il certificato viene rilasciato solo a chi 

è in possesso di certificazione di Livello C1 del QCER (art 4 comma 2) 

ha frequentato il corso metodologico 

sostenuto la prova finale. 

  

Punti 1 

L) CLIL per i docenti NON in possesso di Certificazione di livello C1, ma che avendo svolto la parte 

metodologica presso le strutture universitarie, sono in possesso di un ATTESTATO di frequenza al corso di 

perfezionamento.    

NB: in questo caso il docente ha una competenza linguistica B2 NON certificata, ma ha frequentato il corso e 

superato l’esame finale 

Punti 0,5 

N.B. i titoli relativi a B) C), D), E), F), G), I) L), anche cumulabili  tra di loro, sono valutati  fino ad un massimo 

di 
Punti 10 
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AVVERTENZE 

› Ai fini dell’attribuzione del punteggio per le domande di trasferimento, per le 
domande di passaggio di ruolo e per l’individuazione del perdente posto si precisa 
quanto segue: 

› - nell’anzianità di servizio non si tiene conto dell’anno scolastico in corso; 

› - nella valutazione dei titoli vengono considerati quelli posseduti entro il termine 
previsto per la presentazione delle domande dall’annuale O.M.; 

› - nella valutazione delle esigenze di famiglia (per i trasferimento a domanda e 
d’ufficio) è necessario che queste sussistano alla data della presentazione della 
domanda. Soltanto nel caso dei figli si considerano quelli che compiono i sei anni o 
i diciotto anni entro il 31 dicembre dell’anno in cui si effettua il trasferimento. 

› Non interrompe la maturazione del punteggio del servizio la fruizione del congedo 
biennale per l’assistenza a familiari con grave disabilità di cui agli artt. 32, 33 e 34 
comma 5 del D.L.vo n. 151/2001. L'anzianità di servizio di cui alla lettera A) 
comprende gli anni di servizio, comunque prestati successivamente alla 
decorrenza giuridica della nomina, nel ruolo di appartenenza. L'anzianità derivante 
da decorrenza giuridica della nomina nel ruolo di appartenenza anteriore alla 
decorrenza economica rientra invece in quella prevista dalla lettera B), qualora 
non sia stato prestato alcun servizio o se il servizio non sia stato prestato nel ruolo 
di appartenenza. Va invece considerato servizio di ruolo a tutti gli effetti quello 
derivante dalla restitutio in integrum operata a seguito di un giudicato. Sono 
compresi nella lettera A) gli anni di servizio prestati dai docenti di educazione 
fisica nel ruolo unico (scuola secondaria di I grado ed istituti di istruzione 
secondaria di II grado) nonché  nel ruolo ad esaurimento nel quale i docenti stessi 
furono inquadrati a norma della legge 30.3.1976, n. 88 art. 16. Il servizio prestato 
in ruoli diversi da quello di appartenenza, a seguito di utilizzazione o assegnazione 
provvisoria, è valutato ai sensi della lettera A) con riferimento al ruolo di 
appartenenza. 
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AVVERTENZE 

› Ai fini dell’attribuzione del punteggio per le domande di trasferimento, per le 
domande di passaggio di ruolo e per L'anzianità di cui alla lettera B) comprende gli 
anni di ruolo anteriori alla nomina nel ruolo di appartenenza non coperti da 
effettivo servizio ovvero prestati in ruolo diverso da quello di appartenenza e 
valutati o riconosciuti (o riconoscibili) per intero ai fini giuridici ed economici nella 
carriera di attuale appartenenza. Tale anzianità comprende anche il servizio pre-
ruolo e di ruolo prestato nella scuola dell’infanzia da valutare nella stessa misura 
dei servizi prestati nella scuola primaria; comprende, altresì, il servizio di ruolo e 
non di ruolo prestato nell’insegnamento della religione cattolica ed i servizi di 
insegnamento prestati nelle scuole statali di ogni ordine e grado, dei Paesi 
appartenenti all’Unione Europea, che sono equiparati ai corrispondenti servizi 
prestati nelle scuole italiane, anche se prestati prima dell’ingresso dello Stato 
nell’Unione Europea (Legge n. 101 del 6 giugno 2008). Ai fini della valutazione tali 
servizi devono essere debitamente certificati dall’Autorità diplomatica italiana 
nello Stato estero 

› L’anzianità di cui alla lettera B) comprende anche il servizio non di ruolo prestato 
per almeno 180 giorni o ininterrottamente dal 1 febbraio fino al termine delle 
operazioni di scrutinio finale o, in quanto riconoscibile, per la scuola dell’infanzia, 
fino al termine delle attività educative, compreso quello militare o il sostitutivo 
servizio civile, nei limiti previsti dagli artt. 485, 487 e 490 del D.L.vo n. 297/94 ai 
fini della valutabilità per la carriera ovvero il servizio pre-ruolo prestato senza il 
prescritto titolo di specializzazione in scuole speciali o su posti di sostegno. Si 
rammenta che il servizio militare di leva, o il sostitutivo servizio civile, può essere 
valutato solo se prestato in costanza di rapporto di impiegocome docente a tempo 
determinato nella scuola statale. Il servizio prestato in qualità di incaricato ex art. 
36 del CCNL 29/11/2007 è da valutare con lo stesso punteggio previsto per il 
servizio non di ruolo. Tale servizio, qualora abbia avuto una durata superiore a 
180 gg interrompe la continuità. 
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AVVERTENZE 
› La valutazione degli anni del servizio pre-ruolo nella mobilità a domanda viene effettuata per 

intero (6 punti per ogni anno). Nella mobilità d’ufficio viene effettuata nella seguente maniera:- i 
primi 4 anni sono valutati 3 punti per ogni anno - il periodo eccedente i 4 anni è valutato per i 2/3 
(due punti per ogni anno). 

› Nel caso della mobilità d’ufficio, ad esempio, il docente che ha prestato 6 anni di servizio pre-ruolo, 
che viene riconosciuto o riconoscibile ai fini della progressione di carriera nella misura di 5 anni e 4 
mesi, ha diritto, per tale servizio, all'attribuzione di punti 16 derivanti dal seguente calcolo: 

› primi 4 anni  (valutati per intero)        Þ            4 anni  x 3 punti  = 12 punti 

› rimanenti  2 anni (valutati due terzi)   Þ    2/3 x 2 anni x 3 punti  =  4  punti 

› ______ 

› totale:     12 punti  + 4 punti                Þ                                           16 punti. 

› Oltre che per i docenti delle scuole ed istituti di istruzione di II grado ed artistica, il cui servizio di 
ruolo prestato come insegnante di scuola secondaria di I grado deve essere sempre valutato, i 
servizi di cui al precedente capoverso dovranno essere valutati anche se alla data di inizio dell'anno 
in corso, gli interessati non abbiano ancora superato il periodo di prova ai sensi della legge n. 251 
del 5.6.1985.  

› Il servizio di ruolo o non di ruolo effettivamente prestato in scuole o istituti situati nelle piccole isole 
è valutato il doppio, anche nei casi di mancata prestazione del servizio per gravidanza, puerperio e 
per servizio militare di leva o per il sostitutivo servizio civile, in conformità a quanto previsto sul 
riconoscimento di tale servizio dalle specifiche normative. 

› Qualora il docente abbia usufruito di periodi di aspettativa per famiglia il punteggio per i servizi di 
ruolo di cui alle lettere A e B del punto I della tabella di valutazione sarà attribuito per intero, a 
condizione che nel relativo anno scolastico l'interessato abbia prestato un servizio non inferiore a 
180 giorni. In caso contrario l'anno non può essere valutato e, pertanto, non sarà attribuito alcun 
punteggio. I periodi di congedo retribuiti e non retribuiti disciplinati dal Decreto Legislativo 
26.3.2001 n. 151 (Capo III – Congedo di maternità, Capo IV – Congedo di paternità, Capo V – 
Congedo parentale, Capo VII – Congedi per la malattia del figlio) devono essere computati 
nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti 
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AVVERTENZE 

› Il servizio prestato nelle scuole paritarie non è valutabile 
in quanto non riconoscibile ai fini della ricostruzione di 
carriera.  E’ fatto salvo il riconoscimento del servizio 
prestato: 

› a)       fino al 31.8.2008 nelle scuole paritarie primarie che 
abbiano mantenuto lo status di parificate congiuntamente 
a quello di paritarie 

› b)       nelle scuole paritarie dell’infanzia comunali 

› c)       nelle scuole secondarie pareggiate (art. 360 del 
T.U.). 

A NOSTRO AVVISO DEVE ESSERE VALUTATO IL SERVIZIO                   
PRESTATO PER I DIRITTI A SCUOLA. 
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

 TUTTI I DOCENTI ASSUNTI A TEMPO INDETERMINATO, INDIPENDENTEMENTE 
DALLA TITOLARITÀ E DALL’ANNO DI ASSUNZIONE IN RUOLO, POTRANNO 
INOLTRARE DOMANDA DI TRASFERIMENTO ANCHE O SOLO 
INTERPROVINCIALE-  DEROGA AL VINCOLO TRIENNALE. 

 LA MOBILITÀ SI SVOLGE IN UN'UNICA FASE PER CIASCUN GRADO DI 
ISTRUZIONE E POTRÀ AVVENIRE DA SCUOLA A SCUOLA, DA AMBITO A 
SCUOLA E VICEVERSA.  

 È STATA ELIMINATA LA FASE COMUNALE ALL’INTERNO DI QUELLA 
PROVINCIALE: QUINDI NON C’E’ PIU’ PRECEDENZA NELLA MOBILITA’ 
ALL’INTERNO DEL COMUNE DI TITOLARITA’ ED  ESISTERANNO SOLO DUE 
FASI: FASE PROVINCIALE E  FASE INTERPROVINCIALE;  

 LA MOBILITÀ PROVINCIALE PRECEDE QUELLA INTERPROVINCIALE. 
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

 LE PREFERENZE ESPRIMIBILI : CON LA PRESENTAZIONE DI UNA SOLA 
DOMANDA- SIA CHE SI PRESENTI MOBILITA’ PROVINCIALE CHE 
INTERPROVINCIALE – SONO FINO A UN MASSIMO DI 15  

 NEL LIMITE DELLE 15 PREFERENZE POSSONO ESSERE RICHIESTE A) SCUOLE, 
B) AMBITI, C) PROVINCE.  

 PER LE SCUOLE E’ POSSIBILE INDICARNE MASSIMO 5 

 SECONDO L'ORDINE DELLE PREFERENZE ESPRESSE, SI PUO’ ACQUISIRE:  

   1) TITOLARITA’ SU SCUOLA  

   (se la preferenza soddisfatta si riferisce alla indicazione  scuola nella domanda) 

   2) TITOLARITA’ SU AMBITO  

   (se la preferenza soddisfatta si riferisce alla indicazione ambito nella domanda) 

  3) TITOLARITA’  SU AMBITO – in questo caso d’ufficio - 

   (se la preferenza soddisfatta si riferisce alla indicazione provincia nella domanda) 
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

COME POSSONO ESSERE ESPRESSE LE 15 PREFERENZE:  

SCUOLE DEL MEDESIMO AMBITO/PROVINCIA; 

AMBITI DELLA MEDESIMA PROVINCIA   

SCUOLE DI DIVERSA/E PROVINCIA/E  

AMBITI DI DIVERSA/E PROVINCIA/E  

DIVERSE PROVINCE (VEDI SLIDE SOPRA:  TITOLARITÀ SU 
AMBITO)  

IL TITOLARE DI AMBITO PUÒ INDICARE ANCHE  5 SCUOLE 
MA NON QUELLA DI INCARICO TRIENNALE; 
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  CODICI DA INDICARE PER LE PREFERENZE: 

 LE PREFERENZE RELATIVE ALLA INDICAZIONE DI SCUOLA 
DOVRANNO ESPRESSE:  

 PER TUTTI GLI ORDINI E GRADI DI SCUOLA; 

 CON IL CODICE DI ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA.  

    GLI SPECIFICI CODICI SEDE DI ORGANICO SARANNO INDICATI SOLO PER:  

  A) I PERCORSI DI SECONDO LIVELLO DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE DEGLI 
ADULTI;  

  B) LE SEZIONI CARCERARIE ED OSPEDALIERE;  

  C) LE SEZIONI DI SCUOLA SPECIALE;  

  D) MOVIMENTI TRA LE SEDI DI ORGANICO DEI CENTRI X EDUCAZ.ADULTI      
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

  SCUOLE SERALI II GRADO  

 I DOCENTI CHE, GIA’ TITOLARI DELLA SCUOLA, INTENDONO TRANSITARE 
DAL CORSO DIURNO AL SERALE O VICEVERSA, DOVRANNO PRODURRE 
DOMANDA DI MOBILITA’ INDICANDO IL CODICE SERALE (se intendono 
transitare su tale tipologia di posto) OVVERO DELL’ISTITUTO AUTONOM0 
(se intendono transitare su posto diurno); 

 STESSA PROCEDURA PER I DOCENTI CHE  DESIDERANO IL 
TRASFERIMENTO O IL PASSAGGIO IN ALTRI ISTITUTI, IN CATTEDRE O 
CATTEDRE ORARIO CHE FUNZIONANO IN CORSI SERALI, DEVONO 
SEMPRE INDICARE LA PREFERENZA SPECIFICA PER IL CORSO SERALE DI 
CIASCUN ISTITUTO RICHIESTO. 

 SE SI INDICANO NELLA DOMANDA PREFERENZE SINTETICHE QUALI  
AMBITO O PROVINCIA OCCORRERA’ BARRARE LA RELATIVA CASELLA, 
PER I CORSI SERALI, CON LA PRECISAZIONE CHE, OVVIAMENTE, TALE 
INDICAIZONE VARRA’ PER TUTTE LE INDICAZIONI SINTETICHE;  

 LE SEDI OSPEDALIERE E CARCERARIE, SEDI DI ORGANICO C.P.I.A. 
DEVONO ESSERE SPECIFICATAMENTE RICHIESTE O CON L’INDICAZIONE 
DEL RELATIVO CODICE OPPURE  BARRANDO LE RELATIVE CASELLE NELLA 
DOMANDA, OVE SI ESPRIMONO CODICI SINTETICI;  
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

  GRADUATORIE DI ISTITUTO 

NELLE GRADUATORIE INTERNE CONFLUISCONO SIA I  
TITOLARI DI SCUOLA CHE I TITOLARI DI AMBITO. CIOE’ 
COLORO AI QUALI È STATO CONFERITO INCARICO 
TRIENNALE DA PARTE DELLA SCUOLA;  

LA GRADUAZIONE AVVERRÀ IN BASE AL PUNTEGGIO (a 
parità maggiore età);  

VERRANNO POSTI IN CODA ALLA GRADUATORIA QUELLI 
TRASFERITI DAL 1.9.2016 A MENO CHE NON ABBIANO I 
REQUISITI PER BENEFICIARE DELLA LEGGE 104 (nel qual 
caso sono esclusi dalla graduatoria)  
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

PASSAGGI DI RUOLO NEI LICEI MUSICALI 

 OPERA RISERVA DEL  50% DI TUTTI I POSTI INTERI VACANTI E 
DISPONIBILI; 

 DEROGA: IL PASSAGGIO POTRÀ ESSERE RICHIESTO ANCHE SE IL DOCENTE 
NON HA TERMINATO L’ANNO DI PROVA.  

  IL DOCENTE  CHE HA INSEGNATO PER ALMENO DIECI ANNI CONTINUATIVI 
NELLA SPECIFICA DISCIPLINA NEI SOLI ISTITUTI DOVE ERANO GIÀ 
ATTIVATE LE SPERIMENTAZIONI DI ORDINAMENTO DI LICEO MUSICALE HA 
LA PRECEDENZA SU TUTTI GLI ASPIRANTI AI FINI DEL PASSAGGIO NELLA 
SOLA SEDE DI ATTUALE SERVIZIO.  

 HA DIRITTO ALLA PRECEDENZA, NELL’ORDINE,  ANCHE IL DOCENTE CHE 
ATTUALMENTE E’ IN SERVIZIO NEL LICEO MUSICALE ED HA INSEGNATO, 
NELLA SPECIFICA DISCIPLINA E NELLA MEDESIMA SEDE DEI LICEI MUSICALI 
ISTITUTI A PARTIRE DALL' A.S. 2010/11, GRADUATO IN BASE AL NUMERO 
DEGLI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO E, IN CASO DI UGUALE NUMERO DI 
ANNI, SECONDO LE TABELLE RELATIVE ALLA MOBILITÀ PROFESSIONALE, 

 GLI ALTRI DOCENTI CHE ASPIRANO AL PASSAGGIO DI CATTEDRA O DI 
RUOLO SONO SUCCESSIVAMENTE GRADUATI SULLA BASE DEGLI ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NEI LICEI MUSICALI E, IN CASO DI CONCORRENZA, IN 
BASE AI TITOLI PREVISTI DALLE TABELLE RELATIVE ALLA MOBILITÀ 
PROFESSIONALE.  
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

  L’ASSEGNAZIONE DEI POSTI 

  L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI E ALLE 
ATTIVITÀ RESTA PREROGATIVA DEI DIRIGENTI 
SCOLASTICI E ….DEGLI ORGANI COLLEGIALI (???) 

  I POSTI DI UN'AUTONOMIA SCOLASTICA (CURRICULARI, 
POTENZIAMENTO, SOSTEGNO, ETC) SITUATI IN SEDI 
UBICATE IN COMUNI DIVERSI RISPETTO A QUELLO SEDE 
DI ORGANICO SONO ASSEGNATI, NEL LIMITE DELLE 
DISPONIBILITÀ DESTINATE AI MOVIMENTI, SECONDO LE 
MODALITÀ E I CRITERI DEFINITI DALLA 
CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO (????) 
SALVAGUARDANDO EVENTUALI PRECEDENZE 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 
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  LE GRADUATORIE DI ISTITUTO 

VALUTAZIONE SERVIZIO 

  A) PUNTI 6 PUNTI PER OGNI ANNO PRESTATO(solo x 
mobilità a domanda):  

   a) IL SERVIZIO DI PRE-RUOLO, DI UN PRECEDENTE 
ALTRO RUOLO E L'ANZIANITÀ DERIVANTE DA 
DECORRENZA GIURIDICA DELLA NOMINA ANTERIORE 
ALLA DECORRENZA ECONOMICA ANCHE SE IL SERVIZIO 
NON È STATO PRESTATO NEL RUOLO DI APPARTENENZA.  

   B) GRADUATORIE INTERNE DI ISTITUTO E PERDENTI 
POSTO:  

   b) IL SERVIZIO PRE-RUOLO E’ VALUTATO 3 PUNTI PER I 
PRIMI QUATTRO ANNI E 2 PER I SUCCESSIVI.  
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

  PUNTEGGIO ESIGENZE FAMIGLIA 

  I PUNTI  6 PUNTI, RELATIVI AL RICONGIUNGIMENTO AL CONIUGE 
OVVERO, NEL CASO DI DOCENTI SENZA CONIUGE O SEPARATI 
GIUDIZIALMENTE O CONSENSUALMENTE CON ATTO OMOLOGATO DAL 
TRIBUNALE, PER RICONGIUNGIMENTO AI GENITORI O AI FIGLI, E 
PER LA CURA E L'ASSISTENZA DEI FAMILIARI, SPETTERANNO PER LE 
SCUOLE DEL COMUNE O PER L'AMBITO O GLI AMBITI CHE 
COMPRENDONO IL COMUNE DI RICONGIUNGIMENTO ANCHE SE 
COINCIDENTI CON LA TITOLARITÀ DI SCUOLA O DI AMBITO.  

  PER “CONIUGE” SI INTENDE ANCHE LA PARTE DELL'UNIONE CIVILE.  

  RELATIVAMENTE ALLE GRADUATORIE DI ISTITUTO: SI DEVE 
PRECISARE CHE NEL CASO IL  COMUNE DI RESIDENZA DEL 
FAMILIARE, OVVERO IL COMUNE PER LA CURA E L'ASSISTENZA DEI 
FAMILIARI, NON SIA SEDE DI ORGANICO I 6 PUNTI VANNO 
ATTRIBUITI PER IL COMUNE SEDE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA 
CHE ABBIA UN PLESSO NEL COMUNE DI RESIDENZA DEL FAMILIARE. 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 

RIEPILOGANDO: LE NOVITA’ 

GLI ESUBERI DOCENTI TITOLARI IN PROVINCIA 

  

 

   

Se non ottengono alcuna 
sede fra quelle indicate 

nella domanda 

 Trasferimento d’ufficio su 
ambiti della provincia dopo i 

movimenti a domanda 

Se non ottengono 
alcuna sede fra quelle 

indicate nella domanda 

Trasferimento d’ufficio su 
un qualunque ambito 

d’Italia dopo i trasferimenti 
a domanda interprovinciali  

SOPRANNUMERARI A LIVELLO NAZIONALE (ASSUNTI C. 98 
LETTERA B E C L. 107 SENZA TITOLARITÀ DI AMBITO 2016/17)  



CONSOLIDAMENTO ORGANICO DI FATTO 
 LA LEGGE DI BILANCIO 2017 PREVEDE UN GRADUALE 

CONSOLIDAMENTO DELL’ORGANICO DI FATTO 
NELL’ORGANICO DI DIRITTO. 

COSA SIGNIFICA E COME 

LA LEGGE NON STABILISCE LA QUANTITA’ DI POSTI 
IN PIU’ CHE DOVREBBE DERIVARE DA QUESTA 
OPERAZIONE; 

AVVERRA’ ACCORPANDO SPEZZONI DI ORE CHE FINO 
AD ORA NON AVEVANO COSTITUITO CATTEDRE IN 
ORGANICO DI DIRITTO; 

RISCHIO: ANCHE PIU’ DI 3 SCUOLE E PIU’ DI 2 
COMUNI? 

NON SEMBRA EVINCERSI NESSUN CONSOLIDAMENTO 
DEI POSTI DI SOSTEGNO IN DEROGA IN ORG. 
DIRITTO 
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’  

ASSEGNAZIONE SEDE SCOLASTICA  

A DOCENTI TITOLARI DI AMBITO 

 VI E’ L’IMPEGNO A DEFINIRE NUOVE PROCEDURE 
CONTESTUALMENTE ALLA SOTTOSCRIZIONE 
DELL’ACCORDO DEFINITIVO SULLA MOBILITA’. 

  VERREBBE PREVISTO L’INTERVENTO DEL COLLEGIO DEI 
DOCENTI NELLA SCELTA DEL DOCENTE 



MOBILITA’ 2017/2018: ANALISI E COMMENTO 

RIEPILOGANDO: LE NOVITA’  

E L’ASSEGNAZIONE PROVVISORIA ? 

   DA QUANTO ESTERNATO DALLA MINISTRA, NON DOVREBBE PIU’ESSERE 
PREVISTO TALE ISTITUTO CONTRATTUALE. 

   POTREBBE ESSERE CONSENTITA LA DOMANDA SOLO A COLORO CHE, 
SECONDO IL CCNI 16/17, AVEVANO TITOLO ALLA PRECEDENZA, E CIOE’, PER: 

GRAVI MOTIVI DI SALUTE; 

DISABILITA’ PERSONALE E ASSISTENZA; 

GENITORI DI FIGLI INFERIORI AD ANNI 6 E/0 12; 

CONIUGI DI MILITARI; 

PER CHI RICOPRE CARICHE PUBBLICHE; 
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RIEPILOGANDO: LE NOVITA’  

PERSONALE ATA 

 

  NULLA CAMBIA RISPETTO AL CCNI DELL’ANNO 
2016, L’UNICA ECCEZIONE RIGUARDA ANCHE 

L’ESTENSIONE AL PERSONALE ATA DELLA 
VALUTAZIONE DI PUNTI 6 DEL PRE – RUOLO 

   



GLI ARTEFICI DELLA 
DISTRUZIONE DELLA 

SCUOLA 
NON RITENIAMO CHE QUESTO 
CONTRATTO RISOLVA I PROBLEMI POSTI 
DALLA LEGGE 107; 

IN ALCUNI CASI GLI AGGRAVA 

SI CONTINUA A DIVIDERE I DOCENTI 

REGNA LA CONFUSIONE E NON SONO 
MODIFICATE LE REGOLE PER 
L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI TITOLARI 
DI AMBITO.  

NON SI DOVEVA SOTTOSCRIVERE IL 
CONTRATTO SENZA AVER RISOLTO 
PROBLEMI POSTI DALL’ALGORITMO 

CONSOLIDAMENTO DEI POSTI 
DELL’ORGANICO DI FATTO NON 
EFFETTUATO; 

POSTI DI SOSTEGNO NON CONSOLIDATI 
(FAMOSI POSTI IN DEROGA) 

LE REGOLE IMPOSTE DALLA LEGGE 
BRUNETTA PER LA CONTRATTAZIONE NON 
SONO STATE MODIFICATE; 

IL CONTRATTO DI LAVORO NON E’ 
ANCORA SUL TAVOLO DEL GOVERNO…… 



IN QUESTI ANNI ABBIAMO SEMPRE 
OPERATO CON CORAGGIO E LEALTA’ A 

FAVORE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA. 
L’ADESIONE AL NOSTRO SINDACATO IN 
SOLI 4 ANNI E’ SCRESCIUTA DEL 500% 

COMPETENZA, 
PROFESSIONALITA’

SERIETA’   
SONO I NOSTRI 

VALORI 

CONTINUARE A 
MIGLIORARE I 

SERVIZI IL 
NOSTRO 

OBIETTIVO 

SEMPRE 
DISPONIBILI E 

ACCANTO AL 
PERSONALE  IL 

NOSTRO MODO DI 
FARE SINDACATO 

ESSERE AUTONOMI DA TUTTO E DA TUTTI E’ LA NOSTRA FORZA 



MOLTE VOLTE 
CI SENTIAMO 

COSI’ 

ALTRE VOLTE VORREBBERO 

VOGLIAMO ESSERE 

INSIEME A VOI…. 
LIBERI  DI  DIFENDERE LA 
SCUOLA E IL PERSONALE 

SCOLASTICO 


